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SALDI
SOLE

-40% -50%
-30%

Dal 5 Luglio al 30 Agosto 2025

Valido su una selezione di occhiali da sole fashion

Non valido su offerte e promozioni in corso

Non valido su Rayban,Oakley,Persol,Jeans e promo cartellino rosso

Lo SCONTO verrà applicato dal prezzo di listino

FIUMI E LAGHI
SOTTO ESAME

SOLCIOPremiata la Guardia costiera

Consegnate le Vele
alle località migliori
LESA Nel corso della tappa del Verbano
piemontese di Goletta dei Laghi a Lesa
c’è stato spazio anche per momenti si-
gnificativi come la consegna del presti-
gioso premio delle “Ve l e ” di Legambien-

te e Touring Club Italiano. Attestati, alle
località lacustri per la qualità dei servizi
turistici offerti e la valorizzazione e tutela
del territorio, della guida "Il mare più bel-
lo consegnati agli amministratori dei Co-
muni del Verbano che hanno conseguito
dalle cinque alle tre vele. Sul lago Mag-
giore a riceverla i comuni di Cannero Ri-
viera con cinque, le quattro sventolate su
Orta San Giulio, Cannobio e Verbania,

mentre tre sono andate a Ghiffa, Baveno,
Belgirate, Dormelletto, Lesa e Meina nel
sud Verbano. Al nucleo navale della
Guardia Costiera del lago Maggiore, con
sede a Solcio, è stato inoltre consegnato
un attestato di riconoscenza al coman-
dante Sebastiano Valenti dal sindaco di
Lesa Luca Bona e da Massimiliano Ca-
ligara a nome di Legambiente.

l m.n.b.

LESAPeggiora anche l’Erno, che risulta inquinato dopo anni di campionamenti a norma

Goletta: fuori dai limiti Vevera e Toce
Legambiente ha presentato i risultati del ventesimo monitoraggio dei corsi d’acqua

CONFERENZAGli esperti protagonisti dell’evento con il sindaco,
a destra la consegna delle Vele ai Comuni di Lesa e Baveno

LESA La Goletta dei Laghi è
approdata sul lago Maggiore
per monitorare lo stato di sa-
lute dei bacini lacustri. Foci
dei fiumi, torrenti, scarichi e
piccoli canali che si trovano
lungo le rive dei laghi sotto la
lente di ingrandimento della
campagna nazionale di Le-
gambiente, attiva da ben 20 an-
ni, perché rappresentano le
principali vie di contamina-
zione batterica nei laghi, a cau-
sa di una depurazione insuf-
ficiente o di scarichi abusivi.
Ora è il tempo di analizzare e
riflettere sui dati. Il tour in Pie-
monte è proseguito ieri, mer-
coledì, con una giornata de-
dicata prima alla sponda lom-
barda e poi piemontese del
Verbano, dove nel pomeriggio
a Lesa sono stati comunicati i
risultati del monitoraggio mi-
crobiologico effettuato alle fo-
ci di 9 immissari: dei nuovi
punti monitorati dal Cigno
Azzurro cinque risultano for-
temente inquinati, uno inqui-
nato e tre nei limiti. Dati pre-
sentati nel tardo pomeriggio
del 9 luglio quando si è tenuta
la conferenza stampa presso la
Società Operaia occasione an-
che di confronto con gli sta-
keholder del territorio sui temi
della tutela dell’ecosistema la-
custre e della biodiversità. Il
riconoscimento di autorevo-
lezza dell’associazione am-
bientalista lo si evince anche
dalle presenze al tavolo dei re-
latori. Erano presenti Arpa
Piemonte, con Francesca Ca-
viglia, biologa della sede di
Omegna, Acqua Novara Vco,
con Alessandro Garavaglia,
Direttore relazioni esterne e
Esg e Monica Perroni, diret-
trice del Parco del Ticino. Le-
gambiente nei territori lacustri
e nell’ambito della sua cam-
pagna Goletta dei Laghi ha at-
tivi tavoli di confronto costrut-
tivi e progetti di collaborazio-
ne con l’Agenzia Regionale
dell’Ambiente, con il Gestore
del sevizio idrico integrato di
Novara e Vco e con il Parco
Ticino Lago Maggiore che ge-
stisce le aree dei Sic di Rete
Natura 2000 e coordina l’area
Mab Unesco del Verbano, Ti-
cino Valgrande, oltre che con il
Cnr-Ira di Verbania presente

anche a Pella per parlare di
microplastiche. I campioni so-
no stati prelevati dai volontari
di Legambiente nella logica
“citizen science” per indagare
i parametri microbiologici, ov-
vero enterococchi intestinali
ed escherichia coli, punti di
prelievo scelti in base al rischio
potenziale di inquinamento,
sulla base delle segnalazioni
dei circoli di Legambiente e
dei cittadini; mentre le analisi
sono state svolte dal labora-
torio di Novara di Arpa Pie-

monte seguendo protocolli di
analisi applicando standard
cer tificati.
La fotografia scattata eviden-
zia una situazione altalenante,
anche in rapporto agli scorsi
anni, sui quali ragionare alla
luce di alcuni dati positivi do-
po un lungo trend negativo e
viceversa. Nel versante pie-
montese del lago Maggiore,
tra le province di Novara e Ver-
bano-Cusio-Ossola, si regi-
strano valori microbiologici
fuori dai limiti alla foce del

torrente San Bernardino a In-
tra, nel Vco, che nel 2024 era
rientrato nei limiti, ma che nel
2023 era già stato classificato
come “fortemente inquinato”.
Peggiorato rispetto ai risultati
dei monitoraggi precedenti
anche lo stato della foce del
torrente Selvaspessa a Baveno
che, quest’anno, risulta come
“fortemente inquinata”. Stes-
sa situazione per le foci del
fiume Toce a Verbania, del tor-
rente San Giovanni a Intra e
del torrente Vevera ad Arona,

che restano stabilmente fuori
dai limiti, e quindi “for temen-
te inquinati”, con valori che
superano di oltre il doppio i
limiti di legge. Il Vevera e il
Toce evidenziano una tenden-
za negativa da molti anni con-
seguendo i dati peggiori tra i
dieci immissari campionati
della riva piemontese del lago
Maggiore. La foce del torrente
Erno a Lesa risulta invece “in -
quinata”, dopo tre anni con-
secutivi (dal 2022 al 2024) in
cui era sempre risultata entro i

limiti.
Tra i punti risultati entro i li-
miti nel 2025, si segnalano due
miglioramenti nel Maggiore
piemontese: lo sfioratore a la-
go presso il lungolago Mar-
coni a Stresa, che dal 2020 ri-
sultava fuori dai limiti, e la fo-
ce del fosso Arlasca, nel co-
mune di Dormelletto che dal
2022 era classificata come for-
temente inquinata. Si confer-
ma, invece, stabile nei limiti lo
sfioratore del Rio San Luigi ad
Arona. «In Piemonte, lo stato
di salute dei sei laghi moni-
torati risulta in parte negativo
e in peggioramento», ha di-
chiarato in occasione dell’e-
vento regionale del Forum Ac-
que Piemonte Emilio Bianco,
portavoce nazionale Goletta
dei Laghi di Legambiente
(presente anche all’evento di
Lesa). Lo evidenziano le ana-
lisi condotte nel 2025: «Dati
che sottolineano quanto siano
necessari interventi efficaci sul
fronte della depurazione e del
controllo degli scarichi, oltre a
un monitoraggio costante, per
tutelare la qualità delle acque e
la salute delle persone».

l Maria Nausica Bucci

PELLA Le analisi hanno permesso di rilevare 17 differenti polimeri nel bacino. Il polietilene è quello più diffuso

Al vaglio i dati sulle microplastiche nell’Orta
PELLA I dati sulle microplastiche presenti
nel lago d’Orta sono stati svelati nel corso
dell'evento nazionale organizzato nell'am-
bito della ventesima edizione di Goletta
dei laghi, la campagna di Legambiente. La
mattinata di lunedì 7 luglio, nello sho-
wroom dell'azienda Fantini, è stato pre-
sentato il monitoraggio realizzato da Arpa
Piemonte ed Enea (l'Agenzia nazionale
per le nuove tecnologie) insieme appunto a
Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta. I
campionamenti fatti sul lago hanno reso
chiara la presenza di 17 differenti polimeri
di plastica. La loro concentrazione media è
compresa tra 0,04 e 1,58 particelle/m3. Si
tratta di valori coerenti con la media di
microplastiche riscontrata in altri laghi ita-
liani da Legambiente. Il polietilene è il
polimero più diffuso. I numerosi presenti
sono saliti su una barca e qui è stata il-
lustrata la tecnica di raccolta dei campioni.
In tarda mattinata si è aperta la conferenza
dal titolo "Stato dell'arte e proposte nello
studio della dispersione delle microplasti-

che: quali tecnologie? Quali prospettive?".
Oltre a Daniela Fantini, titolare dell'azien-
da, sono intervenuti fra gli altri Massi-
miliano Caligara (presidente del Circolo
Legambiente Amici del lago), Alice De
Marco (presidente di Legambiente Pie-
monte e Valle d'Aosta), Jacopo Fogola (re-
sponsabile del Dipartimento territoriale
Piemonte nord est dell'Arpa). Hanno pre-
so il microfono anche ricercatori, docenti
universitari, funzionari di enti del settore.
Hanno aderito all'incontro poi esponenti
della Società Acqua Novara Vco, Ecomu-
seo Cusius e altri soggetti del territorio
coinvolti nella salvaguardia dei laghi. «Il
lago d'Orta - ha detto Caligara - è diventato
un laboratorio scientifico di interazione e
sinergia sociale. Qui ci sono personalità
che sanno dialogare e dimostrano atten-
zione all'ambiente come la cara amica Da-
niela Fantini o Gianni Debernardi del-
l'Ecomuseo. Con Acqua Novara Vco sti-
puliamo un accordo per posizionare due
depuratori sui laghi Orta e Maggiore. Ser-

viranno a capire che impatto hanno sia gli
scarichi delle abitazioni private che le
aziende». «Entro il 2050 - ha sottolineato
Fogola - il peso delle microplastiche nei
mari sarà superiore a quello dei pesci. Oggi
in Europa si producono 57 milioni di ton-
nellate di plastica, 400 milioni nel mondo.
Il monitoraggio sull'Orta, favorito dal sup-

porto logistico di molti enti, dà riferimenti
fondamentali sulla contaminazione da mi-
croplastiche. Ne avevamo effettuati altri 4,
2 nel 2022 e 2 nel 2023. Abbiamo acquisito
un bagaglio di conoscenze importante nel-
la progettazione di un metodo nazionale
che però stiamo ancora aspettando».

l Alessio Bacchetta
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